
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-23) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 
discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, 
non saranno perdonati». 

Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Ribaltaci. Quel giorno in cui avete ascoltato la Parola e, per la 
prima volta, l’avete sentita riecheggiare nel vostro cuore in 
modo nuovo, vivo, tagliente, è perché c’era lui, lo Spirito. Quella 
volta in cui avete incrociato una persona significativa, un prete 
carismatico, un amico sincero che vi ha parlato di Dio e avete 
sentito un fuoco interiore accendersi c’era di mezzo lui, lo 
Spirito. Quel momento in cui, diventati discepoli, non sapevate 
superare la tenebra che soffocava la vostra anima e avete 

ricevuto quel messaggio, quella telefonata, quel piccolo 
segno inattesi che vi hanno ridato speranza, era ancora 
opera dello Spirito. Quell’incontro difficile in cui eravate 
arrivati senza energia e sulle difensive, e che invece è 
sfociato in un’intesa improbabile era ancora lui, lo Spirito. 
Quella confessione che vi ha cambiato la vita, che vi ha fatto 
sentire amati, che ha spalancato in voi lacrime di 
commozione e di stupore, è stata resa possibile dallo Spirito 
che ha fatto breccia nel cuore. Primo dono del risorto ai 
credenti. Pegno d’amore donato dalla croce. Fuoco. Luce. 
Tuono. Vento. Finalmente è Pentecoste. 
Shevuot. Shevuot, la festa della mietitura, Pentecoste per i 
fedeli greci che ricordano la sua celebrazione cinquanta 
giorni dopo Pesah, era una festa agricola che, col passare 
dei secoli, era stata arricchita da un’altra interpretazione: in 

quel giorno si ricordava il dono della Torah sul monte Sinai. Israele era molto fiero della Legge che Dio gli aveva consegnato; pur 
essendo il più piccolo fra i popoli, era stato scelto per testimoniare al mondo il vero volto del misericordioso. Proprio il quel giorno, e non 
casualmente, Luca situa la discesa dello Spirito Santo. Spirito che era già stato donato, dalla croce e il giorno di Pasqua. Perché 
ripetere questa effusione? Perché quel giorno? Forse Luca vuole dire ai discepoli che la nuova Legge è un movimento dello Spirito, una 
luce interiore che illumina il nostro volto e quello di Dio! Gesù non aggiunge precetti ai tanti (troppi!) presenti nella Legge orale, ma li 
semplifica, li riduce, li porta all’essenziale. Un solo precetto, quello dell’amore, è richiesto ai discepoli. Ma cosa significa amare nelle 
situazioni concrete? Come non scivolare in un generico e annacquato buonismo che nulla smuove? Lo Spirito ci viene in soccorso. 
Gesù non dona delle nuove tavole, cambia il modo di vederle, ci cambia il cuore, radicalmente. Oggi festeggiamo la Legge che lo 
Spirito ci aiuta a riconoscere. Tuoni, nubi, fuoco, vento. Luca descrive l’evento rimandando esplicitamente alla teofania di Dio sul monte 
Sinai: i tuoni, le nubi, il fuoco, il vento sono elementi che descrivono la solennità dell’evento e la presenza di Dio ma che possono anche 
essere riletti in una chiave spirituale. Lo Spirito è tuono e terremoto: ci scuote nel profondo, scardina le nostre presunte certezze, ci 
obbliga a superare i luoghi comuni sulla fede (e sul cristianesimo!). Lo Spirito è nube: la nebbia ci costringe a fidarci di qualcuno che ci 
conduce per non perdere la strada della verità. Lo Spirito è fuoco che riscalda i nostri cuori e illumina i nostri passi. Lo Spirito è vento: 
siamo noi a dover orientare le vele per raccogliere la sua spinta e attraversare il mare della vita! Lo Spirito diventa l’anti-babele: se 
l’arroganza degli uomini ha portato alla confusione delle lingue, a non capirsi più, la presenza dello Spirito ci fa udire un solo linguaggio, 
una sola voce. Invochiamo lo Spirito quando non ci capiamo in famiglia, in parrocchia, sul lavoro. Invochiamolo quando non riusciamo a 
spiegarci. Lo Spirito fa diventare i pavidi apostoli dei formidabili evangelizzatori: ora non hanno più paura e osano, vanno oltre, dicono 
senza timore la loro fede e la loro speranza. È la Pentecoste: la Chiesa si inebria e diventa missionaria.  
Lingue di fuoco. Un unico Spirito, diviso in tante fiamme che accendono i cuori dei singoli discepoli. Una moltitudine di lingue, di 
esperienze, di opinioni eppure tutti i convenuti a Gerusalemme sentono proclamare la stessa notizia di grazia e di salvezza. È lo Spirito 
che rende la nostra diversità e la nostra unicità un dono e non una maledizione. È l’ampiezza dell’amore ricevuto che permette alla 
Chiesa di essere larga, lunga e profonda. Possiamo avere molti testimoni e insegnanti, ma solo lo Spirito ci può condurre alla verità, alla 
pienezza, in modi che a volte nemmeno osiamo immaginare. Uno Spirito che ci conduce al perdono. Perdono donato a chi ha il 
coraggio di riconoscersi peccatore. Peccato riconosciuto solo se illuminato dall’amore di Dio che vuole per noi il bene e il meglio e ci 
conduce su strade di crescita che dalla tenebra conducono alla luce. Sappiamo bene quanto il mondo ha bisogno di perdono. E di 
pace. E anche ciascuno di noi. Ecco, invochiamo lo Spirito. Lasciamo che sconvolga ancora la nostra Chiesa. La nostra vita.. 
(Commento di Paolo Curtaz alle letture del 04-06-2017) 

 

 

«Vieni Santo Spirito, 
dona ai tuoi fedeli 
i tuoi santi doni» 

(dalla Sequenza di Pentecoste) 
 

4 giugno 2017 
Solennità della Pentecoste 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 3 ALL’ 11 GIUGNO 2017 

Sabato 3 giugno  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 4 giugno – Solennità della Pentecoste 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con intenzione particolare 
per Giovanna Giacopini e Antonio Catti (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di Francesco Gabbi 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con memoria del defunto 

Giovanni Ferrari 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  

Lunedì 5 giugno  

Martedì 6 giugno  
� Ore 20.30 a Masone nella cappellina feriale S.Messa  

Mercoledì 7 giugno 
� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire recita del 

S.Rosario 
� Ore 21.00 a Castellazzo riunione per la sagra di agosto 

Giovedì 8 giugno  
� Ore 21.00 a Marmirolo in preparazione alla Sagra di San 

Luigi S.Messa presso il quartiere di Via Serao 

 

 
Venerdì 9 giugno  

� Ore 18.15 fino alle ore 19.15 a 

Gavasseto la chiesa è aperta per la 

preghiera personale e adorazione  

Sabato 10 giugno  

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 11 giugno – Nella Solennità 
della Santissima Trinità - celebrazione in 
tutte le comunità della festa degli anniversari 
di matrimonio 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con 
intenzione particolare per le famiglie 
Lusvardi e Bottazzi (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con 

ricordo  dei defunti Maria Spina e Ivo 
Manzini e con la celebrazione del 
battesimo di Emma Sollazzi 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� ANNIVERSARI DI MATRIMONIO. Domenica 11 giugno nelle varie celebrazioni domenicali per chi lo desidera 

faremo il ricordo dell’anniversario di matrimonio ( 5,10, 15, .., 25, 30 …. 50, e dopo i 50 ogni anno 51,52, 
53, ……., 60 …, 67,68, …. ) con la benedizione degli sposi. Chiunque sia interessato è pregato di 
comunicare i nomi degli sposi e gli anni di matrimonio a: Angelo Montanari per Marmirolo, don Emanuele 
per Masone, Danilo Castellari per Gavasseto, Fabiola per Castellazzo, Roberta e Mirco per Sabbione, Marco 
Ferrari per Roncadella. 

� CAMPO ESTIVO 6-13 ANNI. Lunedì 12 giugno inizia a Sabbione il Campo Estivo dell’unità pastorale per i 
ragazzi dalla prima elementare alla seconda media. Il campo si svolgerà dal lunedì al venerdì dal 12 al 23 
giugno all’oratorio di Sabbione con il seguente orario: 8:00-8:45 accoglienza; (ore 7,45 per eventuali 
esigenze di qualche genitore); 8:45-12:30 preghiera, giochi, laboratori e merenda; 12:30-13:00 tutti a 
casa! Il costo è di € 35,00 a settimana (euro 15,00 dal 2°fratello) con pagamento settimanale. Per motivi 
organizzativi è richiesta l'iscrizione entro il 7 giugno via mail: campoestivoup@gmail.com o presso 
Ferramenta FerFer a Gavasseto con la sola indicazione di nome e cognome del bambino/ragazzo, classe 
frequentata e numero di cellulare di un genitore. Vogliamo che tutti possano partecipare. Se ci fossero 
difficoltà legate al costo del campo, vi invitiamo a rivolgervi a Don Roberto tel. 0522 340318.  

� SAGRA MARMIROLO. Come ancicipazione della prossima sagra di Marmirolo, venerdì 9 giugno sarà 
effettuata una vendita di gnocco fritto. 

� OFFERTE DI S. RITA. Domenica 21 maggio a Sabbione sono stati raccolti € 165 di offerte devolute al 
Monastero di S. Rita da Cascia 

 

UNITÀ PASTORALE “MADONNA DELLA NEVE” CAMPEGGI estate 2017 

CLASSI 3ª, 4ª e 5ª ELEMENTARE 16 - 23 luglio CLASSI 1ª, 2ª E 3ª MEDIA 16 - 23 luglio 

nella casa vacanze “Il Mulino” di Montemiscoso 

(Ramiseto – Appennino reggiano). Costo: euro 220,00 
nella Casa Vacanze “San Pietro” in località San Pietro di 

Carpineti (Appennino reggiano). Costo: euro 220,00 

 Possibilità di sconto di euro 40,00 per i fratelli. + € 7,00 per tessera ANSPI se non già tesserati 2017 

Per motivi organizzativi è importante conoscere in anticipo il numero degli iscritti, per cui vi invitiamo a consegnare le 
iscrizioni ai catechisti di ogni classe o alla ferramenta Fer Fer di Gavasseto utilizzando il modulo allegato e versando una 

caparra obbligatoria di euro 50,00 
 

Per ulteriori informazioni rivolgersi ai catechisti e a don Roberto (0522 340318) 
 



Anche quest’anno sarà organizzato il centro 

estivo per le famiglie della nostra unità 

pastorale a Marmirolo. Le iscrizioni sono 

aperte dall’ 8 maggio e termineranno il 9 

giugno 2017: potranno avvenire tramite 

mail all’indirizzo  

centroestivoinfanziaup@gmail.com 

(indicando i dati anagrafici del bambino e il 

periodo di frequenza del centro estivo) 

oppure compilando il modulo cartaceo che 

dovrà essere consegnato alla scuola 

dell’infanzia “Divina Provvidenza” di 

Sabbione. Un punto di forza del servizio è la 

presenza costante di un gruppo di volontari 

affiatati e motivati che supporta le 

educatrici in vari progetti. Chi ha compiuto 

18 anni, è curioso/a e vuole entrare nel 

gruppo dei volontari del centro estivo 

infanzia, contatti Don Roberto Bertoldi o 

Paola Ferroni (dalle 9:00 alle 11:30) per 

individuare il progetto all’interno del 

servizio per cui si sente di spendere meglio il 

proprio tempo e la propria disponibilità. Per 

info e chiarimenti 0522 344119 Paola 

Ferroni          
 

A MASONE CHE SAGRA SARÀ? 
Come ormai da qualche tempo, tutte le Sagre della nostra Unità Pastorale ruoteranno anche quest’anno attorno ad un 

tema particolare. Le situazioni di guerre e violenze sempre più diffuse e le denunce sempre più pressanti ed esplicite di 

Papa Francesco, ci hanno fatto optare per il tema della Pace, ispirandoci alla Parola di Gesù ”Beati gli operatori di 

pace”. A Masone, in continuità con le scelte fatte di recente, il titolo della Sagra potrebbe suonare così: “Pellegrini, 

coltiviamo comunità di Pace”:  
 

• Pellegrini, perché sempre in cammino e San Giacomo è il patrono dei pellegrini.  

• Coltiviamo, perché onoriamo il  nostro lavoro e quello dei nostri antenati, appassionati coltivatori.  

• Comunità, perché non siamo massa anonima di individui agglomerati, ma società di persone e cittadini  responsabili.  

• Pace, perché come umani la sentiamo imprescindibile e come cristiani la consideriamo il primo dono di Cristo Risorto. 
 

Dal punto di vista della struttura, la Sagra si articolerà in tre fasi: una ludica e sportiva, una ecologica e spirituale, una 

celebrativa e conviviale. 
 

Questo, in linea di massa, il PROGRAMMA : 

• da lunedì 11 giugno a lunedì 3 luglio  (al Centro “Primavera”): Torneo di calcio “San Giacomo” per ragazzi 2004-

2005-2006 

• sabato 1° luglio ( in collaborazione con Castellazzo): iniziativa “Basta una mano”, pulizia rive e strada via 

Tresinaro. 

• domenica sera 2 luglio : Veglia-Concerto su “Laudato sì” . Lettura testi ed esecuzione brani musicali. 

• da lunedì 3 a martedì 18 luglio: Messe nei quartieri. 

• sabato 22 luglio: cena sotto il tendone e serata musicale con “Gli Allucitruci” 

• domenica 23  dalle 10.30, Rosario al cimitero,  messa in chiesa e benedizione vetture e conducenti, aperitivo 

(cappelletti e lambrusco) , concerto di campane mobili. 

- dalle 17 “ bambini in carrozza”, giochi, bancarelle equo e bio per scambi, acquisti, degustazioni. 

+ Convivialità - Gnocco fritto – SFILATA di moda (le quattro stagioni) – Lotteria.  

• mart 25, in chiesa, alle 21: Messa del Santo Patrono con ricordo defunti . A seguire convivialità.    

 



 
 

 

 


